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ONOREVOLI DEPUTATI ! – Con il presente
disegno di legge, il Governo chiede alle
Camere l’autorizzazione alla ratifica dello
Scambio di Note verbali concernente il
rinnovo dell’Accordo di cooperazione nel
settore della difesa tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica del Libano del 21 giugno 2004,

fatto a Beirut il 3 agosto 2021 e il 21 aprile
2022.

1. Finalità.

Lo Scambio di Note verbali ha lo scopo
di prolungare per ulteriori cinque anni la
vigenza dell’Accordo di cooperazione nel
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settore della difesa con il Governo libanese,
fatto a Beirut il 21 giugno 2004, ratificato
ai sensi della legge 6 marzo 2006, n. 126,
ed entrato in vigore, per la durata di dieci
anni, a partire dal 16 settembre 2006.

Come è noto, il Libano è un Paese di
altissima valenza geo-strategica per l’Italia,
in virtù del suo ruolo chiave nel garantire
la stabilità nello scacchiere medio-orien-
tale. Si segnala, infatti, che:

l’Italia partecipa attivamente alla mis-
sione UNIFIL – alla quale prendono parte
oltre 10.000 militari provenienti da molti
Paesi – con un contingente di circa 1.100
militari. In particolare, il contingente na-
zionale è stanziato presso la base « Mille-
voi » in Shama, mentre l’unità di manovra
e i supporti sono dislocati tra le basi di Al
Mansouri, Shama e le basi operative avan-
zate lungo la « Blue Line »;

dal 14 ottobre 2015, all’Italia è stato
altresì affidato il comando del « Sector West »
delle operazioni dell’UNIFIL, nel quale ope-
rano unità dei seguenti Stati: Armenia,
Brunei, Estonia, Finlandia, Ghana, Geor-
gia, Irlanda, Malesia, Repubblica di Corea,
Serbia, Slovenia e Tanzania. In tale ambito
opera il contingente italiano in Libano, che
gestisce le unità di manovra e di supporto
fornite da altre nazioni partecipanti all’U-
NIFIL;

nel contesto dell’impegno delle Na-
zioni Unite in Libano è nato, infine, l’In-
ternational Support Group (ISG) for Leba-
non, costituito dai cinque membri perma-
nenti del Consiglio di Sicurezza dell’ONU,
cui si aggiungono l’Italia e la Germania, su
impulso, nel settembre 2013, del Segretario
Generale dell’ONU pro tempore Ban Ki-
Moon. L’impegno dell’Amministrazione ita-
liana della Difesa nell’ambito dell’ISG si
propone l’obiettivo di consolidare la pre-

senza nazionale nell’area, al fine di capi-
talizzare l’impegno italiano nel settore me-
dio-orientale, incentrato sull’operazione
UNIFIL, nonché di rafforzare la già profi-
cua collaborazione esistente nell’ambito ad-
destrativo con le Forze armate libanesi,
anche nella prospettiva di future acquisi-
zioni di materiali ed equipaggiamenti. Tale
impegno si concretizza nella predisposi-
zione di specifici programmi addestrativi
che stanno contribuendo al rafforzamento
delle capacità delle unità delle Forze ar-
mate libanesi.

Il mantenimento di un quadro giuridico
vigente idoneo a regolamentare la coope-
razione bilaterale con Beirut è, pertanto,
un obiettivo particolarmente rilevante per
il Governo italiano.

2. Contenuto dello Scambio di Note ver-
bali.

Lo Scambio di Note verbali è composto
dalla Nota verbale dell’Ambasciata d’Italia
a Beirut n. 1679 del 3 agosto 2021 e dal
riscontro positivo del Ministero degli esteri
della Repubblica del Libano n. 768 del 21
aprile 2022, ricevuto dalla nostra rappre-
sentanza diplomatica in data 6 maggio 2022.

Come sopra ricordato, tale strumento
diplomatico prevede il rinnovo per un ul-
teriore periodo di cinque anni – fino al 16
settembre 2026 – della vigenza dell’Ac-
cordo del 2004, prorogato dallo Scambio di
Note verbali fatto a Beirut il 25 luglio e il
16 settembre 2016 che aveva già esteso la
sua validità fino al 21 settembre 2021.
Inoltre, attesa la menzionata presenza si-
gnificativa di militari italiani nel territorio
libanese, assicura l’applicazione provviso-
ria di tutte le previsioni ivi inserite, in
attesa del perfezionamento delle procedure
di ratifica da parte italiana.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

L’esecuzione dello scambio di Note verbali in titolo non deve comportare nuovi e maggiori oneri per 

il bilancio dello Stato, atteso che:  

‒ l’Art. 3 della vigente L. 79/2019, recante “Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la 

proroga dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa tra il Governo della Repubblica 

italiana ed il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio 

e il 16 settembre 2016”, provvede con le risorse disponibili previste a legislazione vigente dalla 

legge 6 marzo 2006, n. 126 all’attuazione delle attività derivanti dallo Scambio di Note (copertura 

finanziaria della spesa di euro 12.500 annui ad anni alterni a decorrere dall'anno 2006, relativa 

all’attuazione delle previsioni dell’Accordo del 2004 con particolare riferimento alle consultazioni 

bilaterali regolamentate dall’art. 2 dell’Accordo);  

‒ lo scambio diplomatico in trattazione non modifica alcune delle previsioni in esso inserite, ma si 

limita esclusivamente a prolungarne la vigenza per ulteriori cinque anni, fino al 2026.  

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

13/01/2023
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO  

 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.  

 

Il presente intervento si rende necessario per dare attuazione legislativa, ai sensi dell’art. 80 della 

Costituzione, allo scambio diplomatico concernente il rinnovo dell’Accordo internazionale in titolo. 

Tale documento negoziale costituisce un preciso impegno politico assunto dal Governo italiano con 

il Governo del Libano in materia di cooperazione nel settore della Difesa e della sicurezza, in un 

quadro di salvaguardia dei reciproci interessi in termini di miglioramento delle capacità militari nel 

campo addestrativo, tecnologico ed industriale, ed in conformità con la normativa europea, per la 

Parte italiana, e gli obblighi assunti a livello internazionale.  

 

2) Analisi del quadro normativo nazionale.  

 

Rispetto al quadro normativo nazionale non emerge alcun profilo di incoerenza o contraddizione, in 

quanto l’intervento si risolve nella ratifica ed esecuzione del prolungamento della vigenza di un 

Accordo che impegna le Parti in attività che possono trovare sviluppo nei limiti degli ordinamenti 

legislativi vigenti presso i due Paesi. Come detto, il recepimento nel quadro normativo nazionale 

risponde ad un preciso dettato dell’art. 80 della Costituzione, che prevede la ratifica degli accordi 

internazionali mediante legge formale, nonché dell’art. 11 dell’Accordo che prevede che le 

eventuali modifiche al testo dovranno entrare in vigore con le medesime modalità previste per 

l’entrata in vigore dell’Accordo e cioè alla data di ricezione della seconda delle due notifiche con 

cui le Parti si comunicano ufficialmente l’avvenuto espletamento delle rispettive procedure interne.  

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.  

 

Tale scambio diplomatico non modifica l’ordinamento interno.  

 

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali.  

 

Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costituzionalità, essendo pienamente 

conforme all’art. 11 della Costituzione, in tema di partecipazione dell’Italia all’ordinamento 

internazionale, ed all’art. 117, in materia di riparto della potestà legislativa tra Stato, Regioni ed 

Enti locali.  

 

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze locali e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.  

 

L’intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, regioni ed 

enti locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117 della 

Costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costituzionale, le 
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regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, anche 

nelle materie di loro esclusiva competenza. 

 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall’art. 118, primo comma, della Costituzione.  

 

Tali principi riguardano l’esercizio di funzioni amministrative e, pertanto, non risultano 

direttamente coinvolti dall’intervento normativo.  

 

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.  

 

La materia non rientra nell’alveo della cosiddetta “delegificazione”, poiché si riferisce ad una 

materia che necessita di ratifica legislativa.  

 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del 

Parlamento e relativo stato dell’iter.  

 

In Parlamento, attualmente non sono in itinere provvedimenti che vertono su analoga materia.  

 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.  

 

Non risultano linee di giurisprudenza ovvero giudizi di costituzionalità pendenti sulla materia di 

accordi internazionali di cooperazione nel settore della Difesa.  

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE.  

 

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario.  

 

Il provvedimento non incide sulla disciplina comunitaria.  

 

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto.  

 

Non risultano in essere procedure di infrazione sulla materia.  

 

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali.  

 

Non si pone alcun problema di incompatibilità rispetto ad altri obblighi internazionali.  

 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto.  

 

Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla 

Corte di Giustizia delle Comunità europee, né vi sono giudizi pendenti.  

 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.  
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Sulla materia oggetto dell’intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza creata dalla 

Corte Europea dei Diritti dell’uomo, né vi sono giudizi pendenti.  

 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte degli altri Stati membri dell’UE.  

 

Il provvedimento in esame non riguarda alcun altro Stato membro dell’UE. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO.  

 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerenza con quelle già in uso.  

 

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano già al linguaggio tecnico-

giuridico della materia regolata.  

 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazioni subite dai medesimi.  

 

Nel provvedimento di ratifica non si effettuano riferimenti normativi puntuali.  

 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti.  

 

Le disposizioni del disegno di legge non introducono modificazioni o integrazioni alle disposizioni 

vigenti.  

 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.  

 

Le norme dello schema di provvedimento non comportano effetti abrogativi espliciti o impliciti.  

 

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogative rispetto alla 

normativa vigente.  

 

Non si riscontrano le fattispecie indicate 

 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 

correttivo.  

 

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento normativo.  

 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione.  

 

La cooperazione nel settore della difesa con il Libano proseguirà sviluppandosi sulla base di piani 

annuali e pluriennali elaborati di comune accordo tra le Parti.  

 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
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commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 

indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi.  

 

Il controllo e il monitoraggio statistico dell’utilizzo dell’Accordo continueranno ad essere effettuati 

dall’Amministrazione della Difesa. 
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’A.I.R.
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare lo Scambio di Note
verbali concernente il rinnovo dell’Accordo
di cooperazione nel settore della difesa tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Libano del
21 giugno 2004, fatto a Beirut il 3 agosto
2021 e il 21 aprile 2022.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note verbali di cui all’articolo
1, a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformità a quanto disposto
dallo Scambio di Note stesso.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni dello
Scambio di Note verbali di cui all’articolo 1
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni competenti prov-
vedono alle attività previste dalla presente
legge mediante l’utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE
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